
dama chiamata Sofitia. Essendo stato da Bertrando offerto 
alt'avversario il dindio per decidere del suo diritto, secon­
do l’ uso di quel tempo, il conte di Poitiers rimise le parti 
al conte de la Marca che giudicò a favore dell’ abate \Ar- 
chiv. de Noaillcs).

B O S O N E  III.

L ’ anno 1088 BOSONE figlio di Aldeberto III e di lui 
successore nella contea de la Marca, ne prendeva di già il 
titolo due anni almeno prima della morte di suo padre, 
come prova una carta del prevosto Borgon a favore dei mo­
nastero di San Cipriano di Poitiers, ch’ egli in tal qualità 
sottoscrisse in un al conte di Poitiers Guglielmo VI detto 
anche Guido-Goffredo morto nel 1086 (Archiv. de Saint- 
Cypriens ). Egli fu di carattere guerrièro e rissoso come 
suo padre, e ciò fu cagione della sua perdita, essendo stato 
ucciso Panno 1091 davanti il castello di Confolens men­
tre ne formava P assedio, giusta la cronica di Maillezais, 
senza lasciare posterità.

ALMODIS e ROGGIERO di MONTGOMMERI.

L ’anno iogi ALMODIS sorella di Bosone III gli suc­
cedette nella contea de la Marca con Roggiero II di Mon- 
gotnmeri suo sposo conte di Lancastro e figlio di BOG- 
GI ERO conte di MONTGOMMEBI e di Mabila contessa di 
Bclleme e di Alencon. Roggiero II sull’ esempio paterno sog­
giornava per ordinario in Inghilterra; ma l’anno 110 2  ne 
fu discacciato dal re Enrico I e spogliato di tutti i suoi 
beni per essersi ribellato contro quel principe unitamente 
ai suoi due fratelli Roberto conte di Bellème ed Arnoldo 
conte di Pembrock che provarono lo stesso castigo. Ritira­
tosi allora nel paese di sua moglie fermò sua stanza nel 
castello di Charroux, che gli fece dare il soprannome di 
Poitevin. Ebbe a sostener lunga guerra contra Ugo VI di 
Lusignano detto il Diavolo. Era Ugo figlio di una zia di 
Almodis che portava lo stesso nome della nipote, e colle 
armi alla mano contrastava alla cugina la contea de la Mar­
ea. Questa lite passò per eredità nei loro figli. Almodis la

254 CRONOLOGIA STORICA


